1A DOMENICA DI QUARESIMA – ANNO B

Dal libro della Genesi (9,8-15)


 
Dio disse a Noè e ai suoi figli con lui: «Quanto a me, ecco io stabilisco la mia alleanza con voi e con i vostri discendenti dopo di voi, con ogni essere vivente che è con voi, uccelli, bestiame e animali selvatici, con tutti gli animali che sono usciti dall’arca, con tutti gli animali della terra. Io stabilisco la mia alleanza con voi: non sarà più distrutta alcuna carne dalle acque del diluvio, né il diluvio devasterà più la terra».
Dio disse:
«Questo è il segno dell’alleanza,
che io pongo tra me e voi
e ogni essere vivente che è con voi,
per tutte le generazioni future.
Pongo il mio arco sulle nubi,
perché sia il segno dell’alleanza
tra me e la terra.
Quando ammasserò le nubi sulla terra
e apparirà l’arco sulle nubi,
ricorderò la mia alleanza
che è tra me e voi
e ogni essere che vive in ogni carne,
e non ci saranno più le acque per il diluvio,
per distruggere ogni carne».

 
ALLEANZA
Il mio arco pongo sulle nubi ed esso sarà
il segno della mia alleanza tra me e la terra
(Gn 9,13)

Si snoda nella storia universale
il faticoso e lento cammino
dell’Alleanza tra cielo e terra,
tra il Dio fedele e l’uomo naufragato.
L’orgoglio di affermare se stessi, 
la pretesa di costruire un proprio futuro,
il confronto serrato tra uomo e uomo,
tutto conduce all’annientamento si sé.
Dio, all’inizio, non ha fatto così l’uomo,
ma lo ha creato per l’immortalità,
capace di amore, dono di sé offerto all’altro,
senza tenere nulla per proprio conto.
L’involuzione dell’uomo è incominciata
con la chiusura ostinata del cuore a Dio,
l’uomo si è autodefinito legge per sé
e subito l’altro è diventato nemico.
Queste acque infide e limacciose
dell’orgogliosa tracotanza umana
hanno riempito tutta la terra
e invaso ogni cuore, ignaro del bene.
Ma Dio stabilisce un ponte di colori,
un segno della sua presenza di salvezza
che fa ritornare il sereno dopo la bufera
e fiorire la speranza di vita nuova.
Tutta la storia è attraversata
da questo misterioso impulso vitale
che fa fremere ogni cuore sulla terra,
profetizzando cieli e terra nuova.
Oggi è possibile la conversione a Dio
perché il segno primordiale dell’alleanza
ha lasciato il posto alla grazia redentrice
che scaturisce dal mistero della croce.
Nuovo e potente arco di salvezza è Cristo
che, come un’immensa impalcatura,
lancia un ponte tra il cielo e la terra
e unisce l’uomo al Dio della vita,
perché non pecchi più, dimenticando
il suo creatore e redentore, ma lo ami
con tutto il cuore e tutte le proprie forze,
rinnovate dal divino soffio dello Spirito.
Vieni Gesù e cammina con noi
vinci ogni tentazione perversa
fa’ che ti riconosciamo a Pasqua vittorioso
per vincere con te la sfida della vita.
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